Recensione su o’ Mae

PRESENTAZIONE DELL’ARGOMENTO
Il protagonista del libro è Filippo, un ragazzo di quattordici anni con un destino segnato dalla nascita.  Abita, infatti, a Scampia, uno dei quartieri più popolosi e con più alto tasso di disoccupazione e criminalità di Napoli. E’ figlio di un camorrista il Falco, in carcere a Poggioreale, e fratello di Carmine soprannominato il Ninja perché "mena come un guerriero giapponese". Filippo, che è cresciuto senza un padre, ha una stima infinita per il fratello.
[bookmark: _GoBack]Lo considera un modello da imitare, lo chiama "’O convincente", "il campione del mondo", perché è riuscito in poco tempo a diventare il braccio destro del boss Tony Hollywood facendo tanti soldi in un quartiere dove c’è solo povertà e disoccupazione. Infine c’è la madre, sempre con il mal di testa, che passa le sue giornate davanti alla televisione, probabilmente depressa perché suo marito è in carcere e perché sa che i suoi figli quasi sicuramente avranno lo stesso destino del padre. Filippo frequenta ancora le scuole medie perché è stato bocciato due volte. Salta quasi sempre la scuola e trascorre la maggior parte del suo tempo alle Vele dove fa la sentinella, segnalando agli spacciatori l’arrivo della polizia con il canto di “Maradona è meglio e Pelè”.  Questa attività, insieme allo scippo con lo scooter in compagnia dei suoi migliori amici Pasquale e Armando, gli consente di guadagnare soldi e di rafforzare l’idea che la scuola sia solo una perdita di tempo.
Un pomeriggio di settembre, però, segna l’inizio della nuova vita di Filippo. Suo zio Bianco, unico elemento della famiglia che ha sempre cercato di stare lontano dal Sistema, lo accompagna alla palestra di Gianni Maddaloni perché spera che possa aiutare Filippo a stare lontano dalle cattive compagnie. Maddaloni, chiamato nel libro O Mae’, nella sua palestra non insegna semplicemente il judo ma valori come l’umiltà, l’altruismo, il rispetto degli altri e soprattutto dei compagni. Giorno dopo giorno, Filippo vedrà in O Mae e nei suo compagni di judo dei nuovi modelli, come Capri, un ragazzo disabile esperto in capriole, Omero, abilissimo lottatore non vedente, e la bella e intelligente Ginevra. 
Un’altra persona che sarà molto importante nella sua vita perché crederà in lui e gli darà fiducia è il suo professore di scuola Raul Ponzoni. Grazie a lui Filippo scoprirà di avere una dote per la musica, riuscendo a suonare il pianoforte senza aver mai preso lezioni. Questi nuovi interessi insieme a due eventi molto traumatici, la morte di zio Bianco e di Armando a causa della Camorra, lo porteranno a scegliere la strada giusta, ad abbandonare il Sistema e a percorrere la via della legalità. 

INTERPRETAZIONE:
Scampia è un quartiere alla periferie nord di Napoli dove è presente un alto tasso di disoccupazione e criminalità. Molti abitanti vivono in case abusive, quindi il numero dei residenti è sicuramente più alto. Vicino Scampia ci sono le Vele, il quartiere dove la povertà e la criminalità hanno la massima concentrazione. I giovani non trovano lavoro, non vedono una speranza nel futuro. Molti di loro come Filippo hanno i genitori in carcere e quindi il Sistema diventa la loro famiglia. Il Sistema trova loro un lavoro, gli consente di guadagnare soldi in maniera facile, li protegge quando hanno bisogno.  Per Sistema si intende la Camorra, ossia una organizzazione che si occupa del traffico di droga, estorsione e riciclaggio di denaro. La Camorra è organizzata in clan, a capo di ogni clan c’è un boss che può avere sotto di lui anche centinaia di persone. I clan sono spesso in lotta tra di loro per avere la supremazia sul territorio e questo ha comportato negli anni centinaia di morti. L’attività della Camorra non rimane confinata al singolo quartiere, ma riesce a coinvolgere anche la politica, l’edilizia e persino le strutture sanitarie locali. All’illegalità nel libro si contrappongono i valori che Maddaloni insegna nella sua palestra: l’umiltà, l’altruismo, il rispetto degli altri.  Maddaloni insegnerà a Filippo “il giusto modo di cadere” per poter tornare in piedi e “la via della cedevolezza” ossia come sfruttare la forza dell’avversario per farla diventare propria.
Un'altra tematica molto importante è la fiducia in se stessi. Maddaloni e il maestro Raul Ponzoni avendo fiducia in Filippo faranno sì che anche lui impari ad avere fiducia in se stesso. Quando Filippo inizierà a credere in se allora troverà la forza di cambiare il suo destino e capirà le parole di Maddaloni: “Il destino non è un’ombra ma solo un chewingum sotto la scarpa. Se uno vuole, se lo stacca”.
Gli esempi positivi di Capri, un ragazzo disabile esperto in capriole, Omero, che riesce a diventare un campione di judo anche se non vedente, e Ginevra che mette impegno in qualsiasi attività faccia (lo studio, la musica, il judo), gli fanno capire che per diventare qualcuno nelle vita non bisogna cercare i facili guadagni ma bisogna studiare, impegnarsi e fare sacrifici. Il judo ha insegnato a Filippo il rispetto delle regole, dell’avversario, che si può scegliere anche di non combattere ma non per questo si è meno forti. Con il judo Filippo ha imparato a controllare la sua rabbia e trasformarla in un’energia positiva.
Infine il tema dell’amicizia che è un valore fondamentale ed è presente in tutto il libro. I veri amici non ti abbandonano nella difficoltà, non ti fanno sentire soli e ti rendono forti. 


VALUTAZIONE
La mia esperienza con questo libro è stata molto intensa perché io ho praticato il karate per quattro anni. Ogni singola parola mi ricordava quel periodo e più leggevo più mi sembrava di ritrovarmi nei panni di Filippo. Come per Filippo il karate mi ha aiutato a sentirmi parte di un gruppo e a trovare la fiducia in me stesso. Consiglierei il libro ad un amico perché insegna a non arrendersi, anche quando tutto sembra perduto e che bisogna fare sacrifici e combattere per quello in cui si crede. 
 






